
 

 

N
u

m
er

o
 5

2
  A

n
n
o
 X

II
 -

  
M

ar
zo

 -
 M

ag
g
io

  
2
0
2
1

  
  
 

Notiziario dell’Associazione Culturale “DIGIT ART IN FOTO” 
e dei circoli “Riviera dei Fiori” e “Torria” 52 

La fotografia amatoriale in Liguria 

F
o

to
 d

i 
 A

n
d

re
a 

Z
ap

p
ia

 

 L’AUTORE LIGURE: 
Pietro Gandolfo 

 
 

LA FOTOGRAFIA 
AMATORIALE: 

Il ritratto ambientato 
 
 

L’AUTORE IMPERIESE: 
Mauro Murante 

 

1



 

 

OBIETTIVO LIGURIA 
 
 Notiziario on-line gratuito e non in com-
mercio edito dall’Associazione Culturale “DIGIT 
ART IN FOTO” con doppia sede: sede legale a 
Molini di Triora e sede con recapito postale e di 
riunione  a Taggia (Postale c/o Zurla Marco, Via 
G.B. Boeri 1, 18018 Taggia - IM). 
 

Coordinamento ed assemblamento 
 Marco Zurla.  E-mail:  zurmark@email.it 

 
Collaboratori 

Antonio Semiglia 
Pietro Gandolfo 

Orietta Bay  
 
 Il direttivo del circolo ha il compito di 
valutare il contenuto degli articoli e delle imma-
gini riservandosi di non pubblicarle se non ido-
nee. Le immagini (a parte quelle che hanno parte-
cipato a manifestazioni per le quali si è già dato il 
consenso) saranno pubblicate solo se l’autore ne 
avrà rilasciato la liberatoria o se le avrà inviate 
via internet o su CD finalizzandole a questo sco-
po.  Ciascuna immagine riporterà, ogni qualvolta 
sarà utilizzata sul notiziario, il nome dell’autore. 
Autore che resta il diretto responsabile del conte-
nuto delle proprie immagini e per le quali ne 
assume la paternità. Le fotografie e gli articoli 
non saranno usati per altri scopi. 
 Il notiziario è un periodico on-line gratui-
to, senza fini di lucro  e dedicato ai soci dei circo-
li regionali e nazionali affiliati alle Associazioni 
Nazionali Fotografiche (FIAF ed UIF). Pertanto, 
ai sensi dell’art 3 bis legge 16.7.2012 n° 103, è 
esente dall’obbligo di registrazione. 
 

Notiziario n° 52 
Anno XII 

Marzo - Maggio 2021 

DIGIT ART IN FOTO 
Direttivo 2018-2020 

 
Presidente 

Marco Zurla 
 

Vicepresidente 
Pietro Gandolfo 

 
Segretario-Tesoriere 

Antonio Semiglia 
 

Consiglieri 
Arturo Mazza 

Elisabetta Perrone 
Flavio Zurla 

Foto di copertina “La caletta di Fiascherino” 
di Andrea Zappia 

 
INDICE 

 

Sezione dedicata agli eventi regionali  
 
 
Pag. 03 L’autore ligure di Orietta Bay: Pietro  
  Gandolfo di Torria, Chiusanico (IM)(SP) 
 
Pag. 12  In ricordo di Giuliana Traverso  
 
Pag. 15 La fotografia amatoriale. Seconda Parte:  
  l ritratto ambientato 
 
 
Sezione dedicata ai circoli dell’imperiese 
 
Pag. 40 F.C. Torria. Bando 8° Concorso 
  Fotografico “A Lecca” 
 
Pag. 41 Digit Art in Foto. Premiazione del 5°  
  Concorso Nazionale Mario Dutto e 
  Alberto Giacca  
 
Pag. 42 L’autore imperiese. Mauro Murante 
  (a cura di Marco Zurla) 
 
Pag. 50 F.C. Riviera dei Fiori. Campionato 
  interno di fotografia, risultati 1a tappa  
  “Albe e tramonti” 
 
Pag. 56 Bando del 4° Concorso nazionale Uif 
  “La musica nel cuore” Ormea (CN) 

Gravano Dino “Campanile nella nebbia” 

2

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwinl7-HnMPYAhXD1qQKHfwACCYQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.fotozona.it%2Fmagazine%2Ffiaf-campagna-abbonamenti-2017-52842&psig=AOvVaw19gWpvW861e69ZuZEOPwK6&ust=1515323842503396


 

 

PIETRO GANDOLFO 
L’autore ligure di Orietta Bay 

Procedendo nel nostro itinerario tra i fotografi li-
guri, che mi par corretto definire “Appassionati Doc”, non 
può certamente mancare Pietro Gandolfo. 

 
Basta leggere il suo curriculum per comprendere 

che la fotografia è stata ed è tutt’ora sua compagna insepa-
rabile. Un percorso lungo che lo ha visto protagonista sia 
nel ruolo di valente autore che di infaticabile promotore e 
divulgatore. Un impegno costante portato avanti con capa-
cità e perseveranza costellato da premi e riconoscimenti, 
nazionali ed internazionali. 

Centro della sua poetica è la fotografia come rac-
conto di momenti decisivi valorizzati da un’attenta ricerca 
della buona composizione, dell’armonia visiva e della giu-
sta luce. Perni indispensabili per agganciare l’attenzione, 
ponendo l’accento su significazione e significato, denota-
zione e connotazione. Essenza della buona fotografia. 

Spazia dal bianco e nero, figlio della tradizione 
anche legata al lavoro in camera oscura e all’esaltazione del 
fascino evocativo di questa scelta, al colore, nella dinamica 
evolutiva che ne caratterizza il variato linguaggio.  

Pietro Gandolfo sfugge ad una classificazione tas-
sonomica basata sulla scelta del genere fotografico, è cor-
retto definirlo come un ricercatore di sguardi sul territorio e 
ciò che lo caratterizza: dai mirabili panorami, alle architet-
ture, senza tralasciare l’uomo e i segni della sua presenza. 
La Liguria è certamente tra le mete preferite dei suoi viaggi 
fotografici ma non mancano gli interessanti sconfinamenti 
che gli consentono di evidenziare le differenze e le asso-

nanze territoriali e antropologiche dei luoghi proposti. 
Una piacevole scoperta vedere nelle immagini di 

street-photography un garbato senso ironico che contribui-
sce ad evidenziare particolarità e curiosità della nostra vita 
sociale. Accenti sottolineati dall’introduzione nella scrittura 
iconica di figure retoriche che ne potenziano la risposta 
percettiva. 

Biennale 11.  (Biennale d’Arte di Venezia) 
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Biennale 3.  (Biennale d’Arte di Venezia) 

Gioco.  (Biennale d’Arte di Venezia) 

Similitudini.  (Biennale d’Arte di Venezia) 
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Eleganza ed essenzialità sono il tratto distintivo, 
caratteristica, del progetto “Varigotti”. Rappresentazione 
di un luogo incantevole del quale riesce a catturare poesia 
ed unicità rendendo merito, esaltandolo, al suo incantevo-
le aspetto. Colori accesi che parlano di mare e sole in una 
sorta di silenzio meditativo tra bellezza e suggestione. 
Occhio rivolto a particolari che la luce trasforma sugge-
rendo interpretazioni. Architetture essenziali, tipiche dei 
paesi costieri, che richiamano altri luoghi del Mar Medi-
terraneo. Piccole piazze e strette viuzze conducono alla 
spiaggia. Barche che aspettano di solcare le onde in attesa 
dei pescatori o di qualche turista desideroso di un viaggio 
verso l’infinito che il mare sa promettere.  

Anche altre architetture ed essenzialità nelle 
forme affascinano il nostro autore mentre cerca il dialogo 
tra queste e l’uomo. Un rapporto di valorizzazione scam-
bievole che troviamo espressa in modo particolarmente 
significativo nelle immagini realizzate in due luoghi mol-
to ammirati che, nell’immaginario collettivo, sono simbo-
lo di vita, cultura ed arte: Parigi e Venezia con la storica 
Biennale di Arte. 

Fotografie che raccontano l’anima dei luoghi e 
della collettività che vive in quelle terre.  

Attenzione formale che esalta, scelta del giusto 
punto di vista che valorizza. Variazioni poetiche dettate 
dal soggetto fotografato e dalla necessità di interpretarlo 
nel modo migliore.  

In sintesi un autore che segue l’evolversi del 
linguaggio fotografico per potenziare il proprio e renderlo 
sempre più vivace, al passo con i tempi. 
 

Orietta Bay 

Colori.  (Biennale d’Arte di Venezia) 

Contrasti.  (Biennale d’Arte di Venezia) 

Biennale 16.  (Biennale d’Arte di Venezia) 
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Amore.  (Parigi) 

L’homme.  (Parigi) 

Coco Chanel.  (Parigi) 
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Gandolfo Pietro nato a Torria il 28/03/1952 
 
Mi sono avvicinato alla fotografia a metà degli 

anni ’80, coinvolto dal mio vicino di casa Fulvio Pino che 
mi ha dato le prime nozioni di questo bel passatempo e con 
il quale ho trascorso dei bei momenti in camera oscura. Poi, 
assieme, nel 1986 abbiamo fondato il Circolo Fotografico 
Torria iniziando ad organizzare concorsi fotografici. 
Successivamente, grazie ai contatti avuti con Angelo Molle 
segretario del Circolo Barinetti di Alassio e con il Segreta-
rio Regionale GB Merlo, ci siamo tesserati individualmente 
e come circolo alla FIAF e nello stesso anno abbiamo orga-
nizzato il primo concorso patrocinato dalla Federazione. 

Quasi ininterrottamente da 30 anni sono presidente 
del Circolo Fotografico Torria e tutti gli anni organizziamo 
concorsi fotografici, corsi di fotografia, mostre personali e 
collettive ed incontri con fotografi di altri circoli. 

Appassionato di associazioni nel 2001 mi sono 
iscritto all’ ANAF e nel 2002 su invito del caro amico Ma-
rio Dutto alla UIF. 

Nella FIAF ho ricoperto l’incarico di Segretario 
Provinciale dal 1995 al 1999 e di nuovo nel 2006. Nel pri-
mo periodo, insieme a Fabrizio Carlini, GB. Peluffo e Sil-
vio Ferrari, avevamo formato un bel gruppo affiatato orga-
nizzando scariate manifestazioni a livello regionale. 

Nell’UIF dopo aver ricoperto l’incarico di Delega-
to di Zona per 3 anni, ho ricevuto la carica di Segretario 

Regionale per la Liguria lasciata da Mario Dutto, carica che 
ho ricoperto sino al 2009. Dal 2008 faccio parte del consi-
glio Direttivo Nazionale in cui ho avuto l’incarico di Vice 
Presidente nel 2010 e poi di Presidente Nazionale dal 2017. 

Ho ricevuto gli attestati per l’organizzazione da 
tutte e tre le associazioni BFI nel 1996 (FIAF) ORGANAF 
nel 2003 (ANAF)  e MFO (UIF) nel 2008. 

Per meriti fotografici ho ricevuto nella UIF tutte le 
stelle del BFA, ottenute dal 2004 al 2013;  e poi, nel 2014, 
il titolo di MFA (Maestro della Fotografia Artistica). Dalla 
FIAP ho ottenuto nel 2013 l’AFIAP e nel 2015 l’EFIAP.  

Per quanto riguarda la mia produzione di immagini 
fotografiche è da alcuni anni ridotta al minimo per gli impe-
gni organizzativi, ma mi riprometto dal 2022 di riprendere a 
fotografare in quanto alla scadenza del mio mandato vorrei 
lasciare la carica di Presidente UIF. 

Negli anni precedenti ho avuto qualche soddisfa-
zione fotografica sia a livello nazionale che internazionale 
ed ho passato la mia più bella esperienza fotografica con 
Marco Zurla a Parigi, dove abbiamo fotografato per un’in-
tera settimana, e quella vacanza, in termini di produzione 
fotografica, ha dato buoni frutti. 
Mi sono dedicato molto alle foto sulla nostra Liguria con 
qualche divagazione sul basso Piemonte e sulla Toscana. 
Altro tema che ho sviluppato ed approfondito è quello sulla 
Biennale di Venezia che ho visitato per diversi anni in com-
pagnia di amici fotografi. 

Metro, presenze.  (Parigi) Shopping.  (Parigi) 
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Rosso.  (Parigi) Lingerie.  (Parigi) 

La Défense.  (Parigi) 

Colori a Parigi. 
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In Piazza. 

Ruota 

Giochi in allegria 
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Giochi di luci. Toscana 

Ulivi 24. (Liguria) 

La deposizione 
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Varigotti 
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GIULIANA TRAVERSO 
“In ricordo di..” 

Queste righe vogliono essere un omaggio e un 
ricordo a Giuliana Traverso. Sono felice di parlarne an-
cora una volta. In questo modo è come averla qui con 
noi.  
Che Giuliana Traverso sia stata uno dei protagonisti della 
storia della fotografia italiana dagli anni 60 del novecen-
to ad oggi è risaputo ma credo che vada rimarcato che il 
suo non è stato solo un eccellente percorso autoriale ma 
anche una rivoluzione didattico-metodologica per i Corsi 
di fotografia ma che non è stata da tutti intesa nel suo 
giusto carattere. Per questo tra i molti volumi fotografici 
che ha realizzato, in questo ricordo, voglio sceglierne due 
come fossero una sorta di compendio del suo tracciato e 
del duplice cammino: “Io sono Qui” e “Donna Fotogra-
fa”. 

Io sono Qui è la sua Autobiografia che come 
spiega, nella presentazione del volume, Giovanna Cal-
venzi ci parla di una Giuliana Traverso inedita che “si 
racconta attraverso ricordi, sogni, segni, sensazioni, 
grandi e piccoli eventi amplificati dalla memoria o dalla 
percezione infantile…costruisce un diario incongruo che 
non racconta “fatti” ma va a rintracciare, attraverso 
ricordi minuti le sensazioni e i ricordi che la hanno fatta 
diventare quella che è”. Un diario che è un documento, 
una rivelazione, una scoperta che oltre ad aiutarci a cono-
scerla come persona ci è guida per scoprire il suo cammi-
no artistico.  

Percorso che è iniziato in modo consapevole 
quando dopo le prime esperienze fotografiche con un 
gruppo di appassionati riuniti nel “Circolo Fotografico 
Genovese”, allora guidato da Giuseppe Goffis, ha deciso 
che la sua strada doveva essere “Verso” come cita un 
titolo dei molteplici libri che coronano la sua produzione 
bibliografica. L’approvazione per la sua capacità di vede-
re, in quegli anni ‘60 nei quali le donne erano sempre 
tenute un poco “a margine” nella scena fotografica, e 
non solo, era già una piccola rivoluzione. 

Ottenere premi con opere “nuove” dal punto di 
vista compositivo e poetico è stata la sua prima sfida. 
Ancor oggi la fotografia che fece ad Ornella Vanoni 
(primi anni ‘60) resta un’icona nella storia del ritratto 
fotografico. Amava ed ama il bianco e nero come mezzo 
espressivo intenso ed evocativo adatto alle sue realizza-
zioni che sono racconto emozionale, intimista a tratti 
visionario. Come vedremo però non disdegna il colore, 
anzi lo crea quale sua invenzione poetica ed insieme oni-
rica. Le sue sono rappresentazioni del mondo e dell’uo-
mo che cercano l’essenza per spiegarne le ragioni. Non le 
è solo piaciuto documentare ma trovare i perché. Foto-
grafare per andare verso la conoscenza, la comunicazione 
e l’incontro. Tanti sono i progetti, molteplici i soggetti e 
gli argomenti ma tutto ha sempre ruotato nel teatro del 
mondo e delle sue manifestazioni. Da “l’udienza è tolta” 
passando per “Il diametro del mito”, da “Scatti al cuore” 
ad “Un’altra vita” per citare solo qualche titolo. Progetti 
che oggi definiamo concettuali usando una terminologia 
che si inaugura partendo proprio da quegli anni in cui 
Giuliana Traverso entra nella scena autoriale. 

Le sue mostre sono sempre itineranti perché 
richieste ed apprezzate. Di lei scrivono importanti critici 
per facilitare la comprensione di un dialogo che viaggia 
tra arte e psicologia, tra rappresentazione e sostanza e 
investe la natura stessa dell’uomo nella sua espressività.  

Saranno queste innate caratteristiche che con 
un’intuizione felice le ispireranno l’apertura di quella che 
sarà una grandissima, a tutt’oggi unica nel suo genere, 

idea: il Corso di fotografia “Donna Fotografa” (1967/8) 
che letteralmente farà da apripista a un mondo femminile 
che aveva urgenza di uscire allo scoperto per esprimersi. 
Giuliana è genovese, come ha sempre raccontato ama 
profondamente la sua città, non la ha mai voluta lasciare 
anche se altri orizzonti le avrebbero offerto di più. Parte 
quindi da Genova la sua avventura nel mondo della 
Scuola. Il successo è immediato e continuo tanto che 
apre un Corso anche a Milano (1976). Gli anni le sono 
favorevoli, tra le donne c’è forte questo desiderio di af-
fermazione. Vincente sarà però il metodo. Nel panorama 
nazionale, allora, in particolare in quello amatoriale, la 
fotografia è una ricerca di quella che vien definita “bella 
fotografia”. Segue regole ferme, spesso usate in modo 
didascalico e nei Corsi proposti agli “allievi” si insiste in 
modo particolare su quelle che sono le acquisizioni tecni-
che. Cose buone ma delle quali, secondo la Traverso, va 
rivista la programmazione. Giuliana conosce, per espe-
rienza diretta che nella maggior parte delle donne la tec-
nica non è “il pezzo forte” non è il “centro d’interesse”, 
non fa scattare la molla della creatività, anzi può compri-
merla fino a divenire ostacolo.  Nei suoi Corsi perciò 
ribalta il punto di partenza. Le “ragazze” saranno guidate 
dal sentire al vedere.  Solo quando avranno chiaro cosa 
vogliono raccontare con la fotografia, si adopererà per far 
acquisire le giuste competenze tecniche. Ho detto raccon-
tare perché da sempre Giuliana Traverso ha compreso 
che la fotografia è un racconto tematico. Un fare fotogra-
fia con la consapevolezza di aver qualcosa da dire e farlo 
usando una grammatica personale che sappia dare effica-
cia e sia veicolo di comunicazione. 

Non ha scritto testi specifici per lasciarci testi-
monianza di questo che oggi è il metodo usato in tutti i 
corsi di avvicinamento alla fotografia ma che Lei aveva 
adottato per prima, andando, allora, controcorrente. Spes-
so sentito dal mondo maschilista non adatto perché parti-
va da dentro mentre la fotografia pareva registrare par-
tendo da fuori.  

Qualcosa però ha lasciato a testimonianza di un 
lavoro di quasi cinquant’anni di attività e non ancora 
interrotto anche se con cadenze diverse. È un libro realiz-
zato alcuni anni fa “Donna Fotografa” (2013) nel quale 
conversando con Vivetta Valacca, insegnante-scrittrice 
ligure, nella seconda parte del volume “La tecnica è solo 
un mezzo”, partendo da una frase simbolica: “Tutto ciò 
di cui le allieve non si sono mai accorte”, spiega attraver-
so le fotografie, (di piccolo formato) che le allieve realiz-
zavano sui temi da lei assegnati come “compito”, il per-
corso didattico-evolutivo. Le ragazze lavoravano sempre 
a tema, partendo dal facile al più complesso. Si parte con 
“La tazzina di caffè” per arrivare anche all’autoritratto”. 
Lavorare a tema è stata certo una scoperta precoce ed 
interessante, più che mai attuale se pensiamo che oggi 
parliamo spessissimo di portfolio inteso come racconto 
tematico, nelle varie sfaccettature. 

Un duplice percorso di autrice e maestra caratte-
rizzati dall’innovazione. Quello di Giuliana Traverso era 
un fare stando sempre un passo avanti. Scelta difficile, 
fatta anche correndo il rischio di spiazzare e non essere 
compresa fino in fondo. Una vita dedicata alla fotografia 
che si allontanava dalla rappresentazione ingabbiata in 
regole, ma viaggiava, con creatività, verso la ricerca 
espressiva. Desiderio di essere voce aperta al cambia-
mento e contribuire alla sua fioritura. 
 

Orietta Bay 
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Giuliana Traverso era nata a Genova il 23 di-
cembre 1930 e ci ha lasciato il 15 aprile scorso all’età di 
90 anni. 

 
E’ stata una fotografa ligure importante, cono-

sciuta in Italia e nel Mondo, ed il suo curriculum ci rac-
conta, sinteticamente, il suo percorso artistico.   

Nel 1976 riceve a Genova il Premio Regionale 
Ligure, con la motivazione “divulgatrice della tecnica e 
dell’arte fotografica”.  

Nel 1980 espone la sua I° Antologica a Milano – 
Galleria “Il Diaframma”.   
Nel 1982 le è stato conferito il “Sagittario d’oro” premio 
internazionale della popolarità. 

Nel 1986 il suo libro “Il Diametro del Mito” 
caratterizzato da una grafica raffinatissima è stato il pri-
mo libro fotografico presentato al “Premio Bancarella”. 
Ha avuto dalla FIAF tutti i riconoscimenti ufficiali 
AFIAP – EFIAP – EXCELLENT e nel 1988 è nominata 
“Maestra della Fotografia”.  
 Le sue fotografie sono state inserite a Parigi nella 
Collezione “Cabinet des Estampes de la Bibliothéque 
National”; nella Collezione Internazionale Polaroid; a 
Pechino nella “Galleria Arti Estetiche”; Gala di Barcello-
na “Epicentro”, Centro Culturale Polivalente; nella Fon-
dazione Puebla, in Messico – Universidad Popular e Casa 
de Cultura; a Bergamo nella “Galleria d’Arte Moderna” a 
Cinisello Balsamo (Mi) nel Museo della Fotografia con-
temporanea” – Presso L’Università degli Studi di Parma. 

Oltre alle molte pubblicazioni, una traccia del 
suo pensiero è riscontrabile nelle molte interviste televi-
sive e radiofoniche sul linguaggio della Fotografia che ha 
rilasciato a partire dalla fine degli anni settanta.  

Nel 1990 e nel 1993 ha ricevuto la Medaglia 
d’Argento dai Presidenti della Repubblica Italiana: Cos-
siga (1990) e Scalfaro (1993) per le due scuole “Donna 
Fotografa” di Genova e Milano.  

Il 5 luglio 1993 nella St. Paul’s Chapel della 
Columbia University (New York) è stata insignita della 
Laurea Honoris Causa in Lettere e Filosofia.  

Nel 2000 è stata nominata Autore dell’anno dal-
la Federazione Italiana Associazioni Fotografiche che le 
ha dedicato un volume monografico che ripercorre alcu-
ne tappe salienti della sua attività.  

Nel 2003 Genova, la sua città, le ha dedicato 
un’importante mostra Antologica a Palazzo Ducale, il 
cuore della vita culturale del capoluogo ligure.  

Nel 2004 dal Lions Club – Genova, Capo S. Chiara ha 
ricevuto il premio “Genovese Illustre”. 
Nel 2005 Il Centro Internazionale di Fotografia Scavi 
Scaligeri di Verona dedica per la prima volta una mostra 
ad una donna: “Giuliana Traverso. Percorrendo il mon-
do”. 

Nel 2006 le viene assegnato il premio 
“Fotografo dell’anno” dalla città di Firenze. 

Nel 2007 riceve il “Premio Regionale Ligure 
2007 per la fotografia”. 
Nel 2008 riceve dalla Fondazione Novaro il “Premio 
Mario Novaro per la Cultura Ligure”. 
Nel 2010 nell’ambito di “Grafincontro 2010” organizzato 
dall’Istituto Fassicomo – Scuola Grafica Genovese è 
stato presentato il suo “Saggio Didattico”. 

Nel 2010 riceve dall’Associazione Amici di 
Peagna nell’ambito della Rassegna “Libri di Liguria” il 
Premio “Anthia” 2010.  

Nel 2011 è tra i fotografi scelti ad esporre alla 
Sezione Ligure della Biennale di Venezia presso il Palaz-
zo della Meridiana di Genova. Nel 2012 riceve in occa-
sione del 18° Etna Photo Meeting il “Premio Le Gru 
2012”, nello stesso anno il giornalista Paolo Lingua le 
dedica un importante pezzo critico sulla sua attività di 
fotografa e maestra sul mensile “Il Potere”. 

Nel marzo 2013 pubblica “Donna Fotografa – 
Giuliana Traverso conversa con Vivetta Valacca” libro 
autobiografico nel quale racconta anche, per la prima 
volta, spiegandolo, il “ metodo” da lei ideato, che è stato 
linea guida della scuola “Donna Fotografa” e la cui vali-
dità ha portato al successo una scuola che in 46 anni di 
attività ha ottenuto riconoscimenti e eccelsi risultati. 

Ha tenuto mostre personali e collettive in tutte le 
principali città italiane tra le quali citiamo: Apricale, Ber-
gamo, Bologna, Cagliari, Fabriano, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Orvieto, Paola, Pavia, Roma, 
Sorrento, Sondrio, Torino, Termoli, Trieste, Venezia, 
Verona. 

All’estero ha esposto ad Arles, Buenos Ayres, 
Charleroi, Chiasso, Chicago, Colonia, Düsseldorf, Keu-
kenof, Grignan, Locarno, Monaco di Baviera, Montreal, 
New York, Parigi, Toronto. Dal 1981 è stata presente in 
ogni edizione del Sicof, nella sezione culturale. 

Sono centinaia le sue partecipazioni a mostre 
collettive, molte delle quali hanno viaggiato nelle princi-
pali città d’Europa e i vari continenti: America del Nord, 
America centrale e del Sud, Medio ed Estremo Oriente. 
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Ornella Vanoni (1960) Da “Genova fantastica”, 1996 

Autobiografia di Giuliana Traverso “Io sono qui”, a cura di Giovanna Calvenzi. Editore: Punto 
Marte. Edizione 2018, in commercio, venduto e spedito da IBS. 
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LA FOTOGRAFIA AMATORIALE 
Viaggio nelle tematiche tratte dal Concorso “Mario Dutto”. A cura di Marco Zurla 

INTRODUZIONE 
In questa seconda puntata continuiamo il nostro 

viaggio fotografico con le tematiche ed i sotto-temi estra-
polati dal concorso fotografico “Mario Dutto” con il 
“Ritratto ambientato”. Concorso che quest’anno, ad opera-
zioni di giuria appena concluse, ha annoverato ben 630 
partecipanti, attestandosi come il più rilevante concorso 
nazionale. La grande quantità e varietà di immagini presen-
tate ci consente di poter pubblicare questi articoli che, lo si 
ribadisce ancora una volta, rappresentano le tendenze foto-
grafiche contemporanee dei fotoamatori italiani. 

Vorrei allontanarmi un attimo dall'argomento per 
una constatazione che non riguarda solo il nostro concorso 
ma in generale tutti i concorsi nazionali. Ad ogni edizione 
di un concorso fotografico occorre presentare immagini che 
non siano state ammesse in quelli precedenti e per questo 
vengono proposte ogni anno immagini nuove. Un dato di 
fatto è che nei concorsi fotografici c’è la tendenza a 
“ripetere” per molto tempo immagini “copia”, questo per-
ché se una immagine piace gli autori cercano di cavalcarne 
il momento per ottenere risultati sicuri. Per avvertire grossi 
cambiamenti occorre che passino lunghi periodi; a volte 
anche anni. Per buona sorte ogni anno, ed anche se non 
molte, sono sottoposte al giudizio delle commissioni giudi-
canti immagini nuove e talora anche assai originali. 

Coloro che non fanno parte delle giurie possono 
visionare solo le immagini premiate ed ammesse. In qualità 
di giurato pluridecennale posso confermare che, in partico-
lare da quando esiste il digitale, tra quelle escluse dall’am-
missione ci sono fotografie potenzialmente buone che sono 

scartate per il solo motivo che l’autore non ha “sviluppato” 
correttamente l’immagine con uno dei tanti programmi di 
postproduzione esistenti. Anzi, il più delle volte impove-
rendo decisamente l’immagine stessa. Aver scattato una 
potenziale buona immagine e “danneggiarla” per uno o più 
passaggi maldestri spiace. 

Tornando alle tematiche, in calce all’articolo ho 
inserito anche alcune altre immagini di ritratto puro che 
sono scaturite dal concorso appena terminato e che, natu-
ralmente, non erano disponibili per il numero precedente. 

Nella scorsa puntata abbiamo sottolineato come il 
ritratto puro annoveri un cospicuo numero di immagini di 
soggetti che guardano verso l’obiettivo, sostenendo che il 
fatto di osservare il fotografo non deve essere fine a sé stes-
so o, tanto meno, conseguente al richiamo all’attenzione 
del soggetto da parte del fotografo (come sovente avviene 
in inespressive immagini tratte, in particolare, in paesi lon-
tani o del terzo mondo) ma deve avere sue particolari signi-
ficative caratteristiche.  

La dimostrazione più eclatante è quella della ra-
gazza afgana eternata da Steve Mc Curry con il suo sguar-
do intenso diretto verso il fotografo; la straordinaria imma-
gine catturata dal famoso reporter ha un’intensità espressi-
va di fortissimo ed efficace impatto visivo. I suoi occhi 
trapelano ogni sorta di emozioni. Quello è probabilmente il 
ritratto ambientato più apprezzato nella storia della fotogra-
fia; una sorta di “Gioconda” dell’arte fotografica. Lo stesso 
Mc Curry ha definito la ragazza afgana come la modella 
più interessante che egli stesso abbia mai fotografato”.  

 

IL RITRATTO  (Parte seconda) 
Il ritratto ambientato” 

Alcuni fanno risalire la paternità del ritratto am-
bientato ad  Arnold Abner Newman (3 marzo 1918 - 6 
giugno 2006), fotografo statunitense noto per i suoi 
"environmental portraits" riconosciuti comunemente come 
“ritratti ambientati” di artisti tra cui Marilyn Monroe, Pablo 
Picasso, Salvador Dalí, Andy Warhol e di molte altre per-
sonalità. Questo “riconoscimento” è dovuto al fatto che è 
stato uno dei primi “ritrattisti” a superare la pura e semplice 
ambientazione. Il suo pregio, e la forza dei suoi scatti, sta 
nel ritrarre il soggetto nel luogo a lui più familiare senza 
l’utilizzo di luci artificiali, semplicemente disegnati dalla 
luce ambiente. Newman soleva dire: “Sono interessato a 
ciò che motiva le persone, cosa fanno con le loro vite, le 
loro personalità e come le percepisco e le interpreto”. 

Mentre la fotografia di ritratto puro si concentra 
esclusivamente sulle espressioni e sulle emozioni della 
figura umana il ritratto ambientato va oltre. Il soggetto non 
è più isolato dallo sfondo ma ambientato in un contesto 
dove il soggetto si trova. Ovunque esso sia: all’aperto o al 
chiuso, nell’ambiente di lavoro o di svago, in strada o nella 
propria casa. Gli elementi che caratterizzano lo sfondo sono 
importanti per la dimensione e l’importanza del soggetto; la 
figura e i dettagli del volto non devono essere il solo centro 
di attenzione. 

Lo sfondo deve riuscire a descrivere l’ambiente 
dove il soggetto lavora o, semplicemente, nei luoghi ove 
vive la propria esistenza. Non importa se lo sfondo sia per-
fettamente a fuoco oppure leggermente sfuocato, quel che 
importa è che il soggetto sia “ambientato” su uno sfondo 
riconoscibile ed attinente. La persona ritratta deve quindi 

integrarsi nella scena, sia essa naturale o ricreata, sfruttan-
do la luce ambiente esistente per non alterare la naturalezza 
del momento.  

Tecnicamente si dovrebbe ottenere il massimo 
rendimento in situazioni il più naturale possibile e con pose 
spontanee; ma il fotografo può anche gestire la situazione a 
modo proprio, talora “costruita”, ottenendo ottimi risultati 
se fotografo e modello collaborano in modo sinergico, e 
meglio ancora se il modello ha la “personalità” necessaria 
per il raggiungimento dello scopo. 

Quindi il soggetto può anche puntare gli occhi 
verso il fotografo o, come si suol dire, “guardare nell’obiet-
tivo”, ma le immagini più attendibili, nel ritratto ambienta-
to, sono, o dovrebbero essere, quelle con pose naturali dove 
la figura si integra armonicamente nel contesto che la ri-
guarda. 

Piero Angela nel suo libro “Ti amerò per sempre” 
ha scritto una frase che, in questo contesto, vale la pena di 
citare: “Un viso è come la copertina di un libro: può susci-
tare la voglia di sfogliarlo, oppure di riporlo subito nello 
scaffale. Ma solo cominciando a leggerlo ci si rende conto 
se vale la pena di continuare oppure no.” 

  
Le fotografie che ho selezionato ed inserito a cor-

redo di questo articolo sono assai varie, alcune ritraggono 
personaggi carpiti alla strada o ritratti in ambienti chiusi, 
altre sono create, con la complicità del soggetto, in ambien-
ti familiari o di lavoro. 

Ma con una storia da raccontare, da interpretare e 
da condividere. 
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Schianchi Franco. A sua immagine 

Baroni Pierfrancesco. Venditrice di aglio 

Tommi Massimo. Amitabh e la sua pipa 
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Brighente Giovanni. Venezia 

Cavalletti Massimo. Melissa 

Falsetto Massimiliano. Il vetro rotto 
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Vizzoni Marzio. The reather 

Tuci Francesco. Bohemien 

Veggi Giulio. Ritratto 
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Tuci Francesco. C’est magnifique 

Cappuccini Gianfranco. Il mondo che non voglio 

Montini Giulio. Magadascar 3 
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Boscato Adriano. Il treno dei ricordi 

Ascheri Laura. Cado.. Non cado 

Armillotta Francesco. L’ultimo tattoo 
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Favero Adriano. Magico San Felice 

Garzone Cristina. Lettura a lume di candela 

Montini Giulio. Calcutta 
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Zagolin Sandra. Pianto 

Trifilidis Maurizio. Fumatori 

Bartolini Marco. Terra di confine 
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Peluffo GiBi. Bidello 

Montini Giulio. Orissa 

Righeschi Enzo. Antica farmacia 
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Manetti Marco. Japan 

Zoccali Milva. Generazioni 

Mazzon Gianni. Pierrot, Carnevale di Venezia 
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Bagnoli Giuliano. Treno di lusso 

Negri Alessandro. Viaggio in treno 

Zuccaro Francesco. Mascherine 
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Zagolin Sandra. Bambini 

Riva Dario. Panettiere 

Veggi Giulio. Ultimo pastore 
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Zanotti Massimo. Adriano e il suo cane 

Persano Antonio. La sua occasione 
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Bardossi Virgilio. Serata invernale 

Carli Mauro. Florica e Marica 

Monchi Silvano.  Il bacio 
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Mercurio Antonio. Il bacio 

Balbis Domenico. Amiche 

Armillotta Francesco. Portatrice di fede 
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Pagni Valerio. 25 Aprile 

Colozzo Ruggiero. Denisa e le sue sorelle 

Tommi Massimo. Donne in rosa 
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Mantovani Anna Maria. Giochi 

Raimondi Paolo. Sola 

Zanotti Massimo. Adriano il pastore 
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IL RITRATTO  (Appendice alla parte prima) 
Il ritratto puro” 

Dalla recente edizione del “Mario Dutto” pubblichiamo  alcune altre immagini di ritrat-
to puro che non è stato possibile, ovviamente, inserire nella puntata precedente. 

Bacchi Elena. L’amico del gufo 

Batini Roberto. Dina e mici 
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Iaquinta Mario. Marie Claire 

Raimondi Paolo. Unita a Dio 
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Brighente Giovanni. Motociclisti 

D’Agostino Angela. Rinascita 

Falcone Francesco. Psychic 
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Mesiti Mariella. Veronica 3 

Matarrelli Sandro. Angie 

Palladini Roberto. Thasia 2 

Marzi Alessandro. Autoritratto 
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Meini Fausto. Con il dolore e la fede Falcone Francesco. I miei pensieri neri 

Bortolozzo Annamaria. Sophia 

Perini Maurizio. Passione rossa 
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Marzano Ferdinando. Sailys 

Calloni Gianfranco. Ritratto 2 

Cappuccini Gianfranco. Ritratto di Mirko 

Faggioli Angelo. Ritratto 
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Carlini Fabrizio. Mia Lucchinelli Valentina. Sara 

Mantovani Anna Maria. Martina Priori Rossella. Sguardo di donna 
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I CIRCOLI 
DELL’IMPERIESE 

San Lorenzo al Mare . Stazione soppressa San Lorenzo-Cipressa. 

Imperia Oneglia anni ‘40. Stazione ferroviaria soppressa. 

Stazione soppressa Riva Ligure-Santo Stefano al Mare. 
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Temi 
A. Valle Impero (non valido statistica UIF) 
B. Architettura Urbana 
C. Tema libero colori 
D. Tema libero bianconero 
 
 Il  concorso  è  aperto  a  tutti  i  fotoamatori  che  vi  
possono  partecipare  con  un massimo di 4 opere per ogni 
tema. 
 La quota di partecipazione è di  € 18,00, ridotta per 
gli under 30 a € 10,00; per gli  under  18  iscrizione  gratui-
ta. Quanto  verrà  raccolto  sarà interamente devoluto  
all’associazione Gaslini  Onlus Ospedale pediatrico  di  
Genova;  pertanto è consentito partecipare anche versando 
quote di maggiore entità.  La quota dovrà essere inviata 
tramite assegno circolare, con contanti, con PayPal a: 
gandopietro@gmail.com oppure con ricarica  PostePay n°  
4023600962045623  intestato a Gandolfo Pietro Via Pia-
ve,1 18027 Chiusanico (IM). Le immagini, in formato JPG 
dovranno avere la dimensione di almeno pixel 2000 nel 
lato più lungo e risoluzione a 240/300 dpi. Il nome del sin-
golo file dovrà essere formato dal n° di scheda (1-4) dalla 
sezione A-B-C-D e dal titolo dell’opera. Si possono inviare 
le foto per via e-mail   accompagnate   dalla   scheda   
all’indirizzo: concorsoalecca@gmail.com oppure con CD/
DVD. 
 Le opere premiate e segnalate saranno stampate ed 
esposte nella mostra visitabile dal giorno della premiazione 
del concorso. 
 
 Calendario: Termine invio opere 30 luglio 2021. 
Riunione giuria entro il 14agosto 2021. Invio dei risultati 
20 agosto 2021. Premiazione il 28 agosto 2021.  
 
 Premi. 
Premi per il tema A: 1° PremioTrofeo Carlo Alassio. 2° 
Premio Piatto artistico. 3° Premio Piatto artistico. Premio 
miglior autore residente negli 8 comuni della Valle Impero. 
Premio miglior autrice donna.  Premio miglior autore C.F. 
Torria. Miglior autore provincia di Imperia. Miglior autore 
provincia di Savona. Miglior autore provincia di Genova e 
La Spezia. Miglior foto Comune di Aurigo. Miglior foto 
Comune di Borgomaro. Miglior foto Comune di Caravoni-
ca. Miglior foto Comune di Cesio. Miglior foto Comune di 
Chiusanico. Miglior foto Comune di Chiusavecchia. Mi-
glior foto Comune di Lucinasco. Miglior foto Comune di 
Pontedassio. Opere segnalate premi a disposizione. 
 Premi per il tema B, C e D: Medaglia tipo oro UIF su Tar-
ga e pernottamento del 28/08 per 2 persone. Medaglia tipo 

Argento UIF su Targa. Medaglia tipo bronzo UIF su Targa. 
Premi alle migliori tre foto per tema che non siano state 
lavorate molto con programmi di fotoritocco, sono ammes-
si solamente luminosità, contrasto e tagli dell’inquadratura. 
Accanto al titolo sulla scheda deve esserci scritto: Naturale. 
Opere segnalate: Premi a disposizione. Agli autori premiati 
presenti alla premiazione verrà donato un cesto di prodotti 
locali. Coppa e cesto di prodotti locali al circolo con mag-
gior partecipanti (minimo 10). Coppa e cesto di prodotti 
locali al circolo ligure con maggior partecipanti (minimo 
10). Premio al miglior autore Provincia di Imperia. Premio 
al miglior autore Provincia di Savona. Premio alla migliore 
autrice tra le Province di Imperia e Savona. Premi ai mi-
gliori 3 autori under 30. 
Migliori 3 autori under 18 per i temi A,B,C,D.  Tra i tema 
B, C e D Premio Paesaggio, Macro, Ritratto, Glamour, 
Street, Figura Ambientata. Premio Miglior Autrice. Premi 
speciali Covid19: Premio al miglior Dottore (Medico) e 
premio al miglior Infermiere 
Premio miglior Pubblica assistenza (protezione civile, Cro-
ci Rossa, Bianca,Verde ecc). Per questi premi barrare la 
casella “Premi regionali”. Medaglia UIF al miglior autore 
di ogni regione italiana che partecipa con almeno 3 autori. 
7° Trofeo Alberto Giacca al miglior autore ligure. Premio 
Alberto Giacca al 2 e 3° classificato. Premi non cumulabili. 
Temi B, C e D:  Saranno assegnati altri eventuali altri pre-
mi a disposizione. A tutti gli autori ammessi presenti alla 
premiazione saranno donati prodotti locali messi a disposi-
zione dagli sponsor. I premi non ritirati alla premiazione 
verranno spediti dall’organizzazione con Posta 4 ed even-
tuali danni o smarrimenti sono a carico del ricevente. 
 
 Giurie. 
Tema A: Gandolfo Pietro MFA BFA**** MFO, Giurato 
UIF, Presidente Nazionale UIF, Consigliere Associazione 
“a Lecca”.  Murante Mauro BFA*** MFO, giurato UIF 
Segretario Provinciale UIF Imperia, C.F. Torria. Cirillo 
Giovanni socio UIF, C.F. Torria. Cortinovis Maria Leti-
zia socio UIF, C.F. Torria. Serafini Antonella socio UIF, 
C.F. Torria. 
Tema B,C e D: Oliveri Bruno MFA BFA**** MFO,  giu-
rato UIF, Presidente Circolo”La Mela Verde” di Mallare  
(SV), Vice Direttore Commissione Artistica UIF. Gandol-
fo Pietro (vedi sopra). Paparella Giorgio MFA BFA***, 
Presidente C.F. Saonensis, Segretario Provinciale Fiaf per 
Savona. Ceccarelli Roberto BFA**, socio UIF Circolo 
“La Mela Verde” di Mallare (SV). Zunino Lorena socio 
UIF, Circolo Fotografico Saonensis DLF. Segretario di 
giuria Schenardi Adolfo BFA*, delegato di zona Uif. 

F.C. TORRIA 

Estratto dal bando ufficiale scaricabile dal sito dell’UIF assieme alla scheda di partecipazione. 
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 Nel cuore della “Città dei Fiori” si trova uno dei tea-
tri più eleganti e blasonati della Liguria, quello del Casino 
di Sanremo. 
 Negli Anni Trenta, la Direzione artistica venne affi-
data all’illustre scrittore Luigi Pirandello e la sua grande 
tradizione culturale prosegue anche oggi all’insegna di 
eventi culturali, musicali e teatrali di grande prestigio. 
 Particolare evidenza deve essere data ai “Martedì 
Letterari”, a pieno titolo considerati il salotto culturale del 
Ponente, pluripremiati dalla Presidenza della Repubblica. 
 Sul palco di questo teatro la prestigiosa Orchestra 
Sinfonica di Sanremo esegue in media 100 concerti ogni 
anno. 
 Questo palcoscenico ha visto e vede esibirsi ogni 
stagione importanti compagnie teatrali, sempre con grande 
successo di pubblico. 

 La struttura ospita complessivamente 400 posti: 255 
in platea, due riservati a persone diversamente abili, 99 in 
galleria, mentre i palchi disponibili sono 9. 
 Il sipario mantiene i colori cari al Casinò di Sanre-
mo: l’oro nelle finiture dei fregi e il rosso predominante, 
che ritorna nelle poltrone; le pareti sono dorate e finemente 
lavorate, conferendo all’ambiente un’atmosfera elegante e 
molto raccolta. 
 Sopra il sipario troneggia il “Leone” simbolo della 
città matuziana, mentre ai lati non mancano mai i fiori di 
Sanremo, elemento distintivo della Riviera e della città. 
 Il Teatro del Casino ha visto nascere nel 1951 il Fe-
stival della Canzone Italiana, rassegna canora che ha rappre-
sentato e rappresenta uno spettacolo d’interesse internazio-
nale. Dal 1976 la manifestazione è stata trasferita al vicino 
Teatro Ariston. 

 Quest’anno la premiazione, salvo improbabili ritorni 
della pandemia, si farà in presenza del pubblico. 
 Per avere più certezze e per concordare meglio le 
operazioni di sviluppo della cerimonia di premiazione, oltre 
che per avere a disposizione il pregevole catalogo, abbiamo 
concordato con i vertici del Casino di Sanremo una data un 
po' più lontana del previsto ed in un periodo a margine delle 
vacanze estive di massa. 
 La premiazione è prevista per sabato 28 agosto 2021 
alle ore 10,00 presso il Teatro del Casino di Sanremo. Pri-

ma della consegna dei premi agli autori presenti saranno 
proiettate tutte le fotografie premiate nelle varie sezioni 
previste dal concorso.  
 
 Confidiamo nella presenza delle autorità locali e 
nella presenza di parenti ed amici dei compianti Mario Dut-
to ed Alberto Giacca ai quali abbiamo fortemente voluto 
intitolare il nostro concorso che quest’anno, con i suoi 630 
partecipanti, è risultato, sinora, il concorso più gettonato 
dell’anno.  

A.C. DIGIT ART IN FOTO 

5° CONCORSO MARIO DUTTO-1° ALBERTO GIACCA 
Premiazione (28 agosto 2021) 
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MAURO MURANTE 
L’autore imperiese (a cura di Marco Zurla) 

Proseguiamo con la presentazione di un autore socio del 
Circolo Fotografico “Torria” di Torria, frazione di Chiu-
sanico: Mauro Murante, nato a Sanremo nel 1962 e resi-
dente ad Imperia. 
 

Quando e come ti sei avvicinato alla fotografia?  
 Nel 1985 con l’acquisto della mia prima reflex, 
una Contax 139 Quartz. Una pregevole fotocamera ma-
nuale ed automatica a priorità dei diaframmi, con design 
Porche, che mi ha dato molte soddisfazioni. 
  
Quando e come sei arrivato ad iscriverti ad un circolo 
fotografico imperiese? 
 Negli anni ’90, abitando a Taggia, mi iscrissi al 
Circolo Fotografico “Riviera dei Fiori” di Sanremo, dove 
ho mosso i miei primi passi nel campo fotoamatoriale 
associativo. Poi, col trasferimento della residenza ad 
Imperia mi sono iscritto al circolo di Torria al quale a 
tutt’oggi appartengo con l’incarico di Consigliere. 
 Mi ero anche iscritto alla FIAF e per un triennio 
ho anche ricoperto l’incarico di Delegato Provinciale per 
Imperia. In seguito ho fatto l’iscrizione all’UIF. 
Dall’UIF ho ricevuto le onorificenze di BFA*** 
(Benemerito della Fotografia Artistica) e MFO (Meriti 
Fotografici Organizzativi). Attualmente, sempre per 
l’UIF (Unione Italiana Fotoamatori), ne ricopro la carica 
di Segretario Provinciale.  
 
Quali sono i tuoi generi fotografici prediletti?  
 Amando viaggiare (per qualche stagione ho fatto 
il fotografo su navi da crociera) i miei generi fotografici 
preferiti vedono al primo posto la fotografia di viaggio e 
la fotografia di strada. Oltre alla fotografia mi dedico 
anche allo sport ed alle camminate in montagna. 
 Proprio in relazione all’amore per la montagna, e 
per la natura in generale, ultimamente mi sono dedicato 
con frequenza alla fotografia naturalistica, con particola-
re riferimento al mondo avicolo, completando il corredo 
fotografico con focali molto lunghe che mi permettono 
di avvicinare e fotografare soggetti lontani. E’un genere 
di fotografia che presuppone un minimo di conoscenza 
della fauna, tanta pazienza e una discreta tecnica di foto-
grafica applicata. 
  
Quindi hai iniziato la tua avventura fotoamatoriale con 
l’analogico.  
 La passione è nata negli anni ’80 e per oltre 
vent’anni ho usato fotocamere analogiche. Prima di pas-
sare al digitale ho atteso a lungo perché per anni ho avu-
to in dotazione una camera oscura e sono sempre stato 
convinto che i risultati migliori si ottenessero curando 
personalmente sia lo sviluppo del negativo che la stampa 
finale su carta. La camera oscura era un mondo a parte, 
quasi fiabesco, che ti permetteva di veder nascere dal 
nulla ogni tua fotografia. 
 
Ci sono grandi fotografi che ti conquistano particolar-
mente? O qualcuno che è riuscito ad ispirarti?  
 Come “bianconerista”, e come stampatore in pro-
prio, all’inizio ero affascinato dalla fotografia di un gran-
de Maestro: Ansel Adams. Il suo è stato un modo di fo-
tografare che in passato ha insegnato molto a tantissimi 
fotografi. Penso che le fotografie in bianconero, rese con 
quelle sfumature di grigio che egli ha sempre saputo 
plasmare, non abbiano avuto uguali nel mondo dell’ana-

logico. 
 Altri due maestri della fotografia che ho avuto 
modo di apprezzare sono stati Henry Cartier Bresson per 
il bianconero e per il modo di approcciarsi alla fotografia 
di strada e, come fotografo innovativo del colore, Franco 
Fontana. 
 
Qual è il tuo pensiero sui concorsi fotografici?  
 Ritengo che i concorsi fotografici siano importan-
ti per la propria crescita artistica e per il confronto con 
altri autori. E ti possono dare molte soddisfazioni. 
 Nel coso di alcuni decenni ho preso parte ai con-
corsi fotografici sia come partecipante che come giurato, 
sia di concorsi nazionali Fiaf che Uif. A tal proposito ho 
anche partecipato ad un corso per giurati UIF riguardante 
la lettura e la valutazione dell’immagine; un corso inte-
ressante sviluppato dal professor Giancarlo Torresani. 
 
Qual è la tua posizione sulla fotografia singola e sul 
portfolio?  
 Sinora ho sempre preferito e continuo a preferire 
lo scatto singolo; anche se penso che il portfolio abbia un 
suo particolare valore ed un modo diverso di approcciar-
si alla fotografia. La fotografia singola è unica e fine a sé 
stessa, dove l’immagine deve raccontare, da sola, una 
storia, un avvenimento, un’idea: Il portfolio ha la funzio-
ne di raccontare le stesse cose ma con più immagini le-
gate tra di loro. 
 Per me è un mondo nuovo e nelle mie intenzioni 
future c’è il desiderio di cimentarmi anche con questa 
tipologia di rappresentazione fotografica che in questi 
ultimi anni è stata ampiamente rivalutata. 
 

§ 

 Conosco Mauro da circa 35 anni e ricordo ancora 
quando nei primi anni ottanta si era iscritto al “Riviera 
dei Fiori”. 
 Col circolo abbiamo intrapreso alcune escursioni 
fotografiche assieme ed è sempre stato, come il sotto-
scritto, un amante del bianconero; ovvero di quella foto-
grafia dal sapore antico che i fotografi degli anni ’60 e 
‘70 hanno avuto il merito di conservare e rivalutare nel 
difficile momento di diffusione in larga scala della foto-
grafia a colori, negativa o diapositiva, che sembrava po-
tesse sostituire, e forse cancellare, la fotografia monocro-
matica. 
 Mauro ama viaggiare e le sue immagini scattate a 
Budapest denotano la sua propensione alla fotografia di 
strada, all’attimo colto al volo, memore dell’insegna-
mento di quel Cartier Bresson che, come egli stesso ha 
asserito, lo ha affascinato in modo particolare. E quelle 
scattate in India, pur se sempre di strada, rivelano un 
interesse particolare verso la figura umana e la sua natu-
ra. 
 Come egli stesso ha affermato, recentemente si è 
dedicato alla fotografia di natura, con particolare riferi-
mento all’avifauna delle nostre valli e degli estuari dei 
nostri piccoli torrenti. Le poche immagini selezionate per 
questo articolo stanno a dimostrare che anche esigui e 
limitati territori possono portare, se affrontati con com-
petenza e con pazienza, a buoni risultati. E non solo uni-
camente fotografici ma come documentazione della no-
stra fauna da difendere e da conservare. 
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In bici a Budapest 

In riva al Danubio Budapest) 

Riposo (Budapest) 
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Guardando Budapest 

Sì .. viaggiare 

Osservati 

Al parco di Budapest 
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Preghiera Buddista 

Lepcha 1 

Lepcha 2 
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Raccoglitrice di Tè Contaminazione moderna 

Giovani monaci buddisti Incantatori di serpenti 

Tagliatore di bamboo 
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Capinera femmina 

Ciciarella 

Spatola 

Lotta 
Tra folaghe 
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Devozione 1 Mano nella mano 

La Processione di San Pietro 

Calata dalla Croce di Cristo 
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A spasso per Milano 

Varigotti 1 Varigotti 2 

Per non dimenticare Logge di Santa Chiara (Porto Maurizio) 

49



 

 

F.C. “RIVIERA DEI FIORI” SANREMO 

CAMPIONATO INTERNO DI FOTOGRAFIA 2021 
REGOLAMENTO 

 
 Il campionato si sviluppa durante tutto l'anno solare e si articola in 4 tappe ad ognuna delle quali è assegnato un tema da 
svolgere. E’ prevista una sezione “normale” ed una sezione “fantasy” che consente di presentare fotografie  libere dai vincoli di 
elaborazione digitale previsti per la sezione normale come nel seguito del presente regolamento esplicitati. 
Sia le fotografie della sezione “normale” che quelle “fantasy” dovranno essere attinenti al tema assegnato per la tappa; quindi un 
unico tema, ma due differenti modi di svolgerlo. 
Possono partecipare tutti i soci del Fotoclub Riviera dei Fiori in regola con la quota annuale 2021. E' possibile partecipare anche 
ad una sola tappa ed a una sola sezione a scelta. 
Per ogni tema ciascun autore potrà presentare fino ad un massimo di cinque fotografie per la sezione “normale” e tre fotografie 

per la sezione “fantasy” 

. 
 
 Le fotografie presentate, pena esclusione dal concorso, dovranno avere i seguenti requisiti : 
 
I. essere inedite, cioè non presentate a precedenti concorsi o altre iniziative del fotoclub quali mostre, serate a tema, ecc.... ; 
II. essere state scattate recentemente e comunque successivamente alla data del 1^ gennaio 2020; 
III. essere presentate  in formato jpeg ad una risoluzione massima possibile e comunque non inferiore a 1600 pixel per il lato 

maggiore; 
IV. contenere i metadati per una verifica della data di scatto che deve essere immediatamente leggibile dalle "proprietà" del 

file aperte con Windows; 
V. essere presentate in forma anonima, cioè il nome del file non dovrà contenere il nome dell'autore ma eventualmente solo 

il titolo della fotografia, se ritenuto utile per l'eventuale migliore comprensione dell'immagine da parte delle giurie; ovvia-
mente non deve apparire il nome dell’autore sull’immagine. 

VI. le fotografie devono essere presentate senza l'aggiunta di cornici o riquadri al fine di rendere più agevole l'eventuale 
stampa. 

 
 Le opere dovranno essere consegnate, in due cartelle separate per la sezione “normale” e per quella “fantasy”, entro la 
scadenza indicata dal presente regolamento la sera stessa della riunione del circolo mediante "pennetta USB". 
In alternativa i files potranno essere consegnati od inviati via e-mail ad Ermanno D'Andrea oppure ad Alberto Locatelli per posta 
elettronica preferibilmente utilizzando Wetransfer all'indirizzo rispettivamente ermannofdandrea@gmail.com oppure albertoloca-
telli51@gmail.com entro la mezzanotte del giorno di scadenza, pena l'esclusione. 
Per la sezione “normale” sono ammesse solamente modifiche dei parametri della fotografia (luminosità, contrasto, bilanciamento 
del bianco), ritaglio e correzione obiettivo, con esclusione quindi di fotomontaggi. Per consentire la verifica del rispetto di tale 
prescrizione per le immagini prime tre classificate potrà essere richiesto il file RAW o, in alternativa se non disponibile, il files 
originale. 
Per la sezione “fantasy” non è prevista alcuna limitazione particolare, nel senso che sono ammessi fotomontaggi, elaborazioni 
grafiche e quant’altro ritenuto necessario dall’autore per esprimere la propria creatività. 
Le “esposizioni multiple” devono essere presentate nella sezione “fantasy”. 
Le immagini presentate saranno valutate, separatamente per ciascuna delle due sezioni del concorso, da due giurie individuate da 
due circoli esterni al fotoclub. 
Punteggi per ciascun tema e per ciascuna giuria per la sezione “normale” :  

 
Punteggi per ciascun tema e per ciascuna giuria 

1° classificato = punti 12       2° classificato = punti 10         3° classificato = punti  8         Foto segnalate = punti  6 
Foto ammesse = punti  4         Partecipazione = punti  1 

 
 Le foto segnalate saranno in numero di 6, le foto ammesse saranno circa il 20% delle foto presentate. 
 Il punteggio previsto per la partecipazione viene assegnato per ogni foto presentata che non sia stata né premiata, né segna-
lata od ammessa. 
 Per la sezione “fantasy” ogni giuria individuerà le prime tre foto classificate, due foto segnalate e le foto ammesse in nu-

mero pari a circa il 20% delle foto presentate. I punteggi assegnati sono gli stessi della sezione normale 

 
Premi 

 Premi per la sezione “normale”: al primo classificato iscrizione alla FIAF per l'anno 2022 ed il fotolibro del campionato; 
dal secondo al sesto classificato il fotolibro del campionato. 
Premi per la sezione “fantasy” : al primo classificato un libro di argomento fotografico; al secondo e terzo classificato il fotolibro 
del campionato. 

 Ogni partecipante è responsabile di quanto è oggetto della fotografia (decenza e privacy) e ne assume la paternità. 
  Le foto potranno essere utilizzate per qualsiasi iniziativa del circolo, sempre citando il nome dell'autore. 
 I giudizi delle giurie sono insindacabili ed inappellabili. 
 La partecipazione al concorso interno dà per scontata l'accettazione del presente regolamento. 

Tema Termine presentazione Visione e risultati 

Albe e tramonti 30 marzo 13 aprile 

Il Sacro nella Riviera dei Fiori 15 giugno 29 giugno 

Sulle tracce del Medioevo 21 settembre 5 ottobre 

Felicità 23 novembre 7 dicembre 
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CONCORSO INTERNO 2021. PRIMA TAPPA 
Albe e tramonti 

Sezione normale 

1° Classificato: Marina Tenuzzo 

2° Classificato: Massimo Sambuco 

3° Classificato: Stefania Scarpa 

 

51



 

 

Segnalata: Fauto Magni 

Segnalata Gianluca Pavan 

Segnalata: Marina Tenuzzo Segnalata: Eva Obrslikova 

Segnalata: Massimo Sambuco 

Segnalata: Nico Balbis 
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Sezione fantasy 

1° Classificato: Serena Burlando 

2° Classificato: Maria Gagliano 

3° Classificato: Serena Burlando 
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Segnalata:Maria Gagliano 

Segnalata: Walter Nobile 

Ammessa: Giulia Barli 

Ammessa: Ornella Massa 

Ammessa Walter Nobile 
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CAMPIONATO DI FOTOGRAFIA 2021 - SEZIONE NORMALE 

Pos Nome Cognome 
Albe e tramonti 

Totale 
Giuria Present 

1 MARINA TENUZZO 22 2 24 

2 MASSIMO SAMBUCO 16 2 18 

3 STEFANIA SCARPA 12 3 15 

4 FAUSTO MAGNI 10 3 13 

4 NICO BALBIS 10 3 13 

6 LORENA CASSIS 8 3 11 

6 ALESSANDRO VERONESI 8 3 11 

6 MARIA GAGLIANO 8 3 11 

6 VILMA ALBERTI 8 3 11 

6 FULVIO FERRARO 8 3 11 

11 EVA OBRSLIKOVA 6 4 10 

12 GIANLUCA PAVAN 6 3 9 

13 ALBERTO LOCATELLI 4 4 8 

13 CLAUDIO GRONE 4 4 8 

13 ELENA  CARRARA 4 4 8 

13 MONICA BOVA 4 4 8 

13 ORNELLA  MASSA 4 4 8 

13 LEO PATUZZO 4 4 8 

13 SERENA BURLANDO 4 4 8 

13 MARISA DELAUDE 4 4 8 

13 GIULIA BARLI 4 4 8 

13 SAVERIO PERATO 4 4 8 

23 MANUELA MARTORANA 0 5 5 

23 MICHELE SCULCO 0 5 5 

23 MARIANGELA DOLMETTA 0 5 5 

26 ANNA MORGANO 4 0 4 

27 WALTER NOBILE 0 3 3 

Campionato di fotografia  2021 - Sezione FANTASY 

Pos Nome Cognome 
Albe e tramonti 

Totale 
Giuria Present 

1 SERENA BURLANDO 24 0 24 

2 MARIA GAGLIANO 16 1 17 

3 WALTER NOBILE 10 1 11 

4 GIULIA BARLI 4 2 6 

5 ORNELLA  MASSA 4 1 5 

6 NICO BALBIS 0 2 2 

6 SAVERIO PERATO 0 2 2 

8 CLAUDIO GRONE 0 1 1 

8 MANUELA MARTORANA 0 1 1 

Ammessa: 
Serena Burlando 
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4° ONCORSO NAZIONALE UIF “LA MUSICA NEL CUORE” 
 

5° RADUNO DI FISARMONICHE PER LE VIE DI ORMEA (CN)  IL 4 E 5 SETTEMBRE 2021, ORGANIZZATO DA: 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ULMETA ODV ORMEA 

 
(Un’occasione per partecipare e per fotografare la musica) 
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